
Costa mandare i figli a scuola. Ogni an-
no di più. Le famiglie italiane, già piega-
te dalla crisi, si trovano ad affrontare in
queste settimane una spesa obbligata
che, però, è un salasso. Alla seconda
rata dell’Imu, al rincaro della benzina
e delle utenze si aggiunge il rincaro dei
libri di testo. Edizioni sempre più inno-
vative ma sempre più costose e con le
scuole che non si attengono al tetto di
spesa previsto per legge. Il Ministro
Gelmini aveva provato nel 2009 a ga-
rantire il blocco delle edizioni e ad in-
centivare l’usato. Esperimento total-
mente fallito.

La Federconsumatori ha calcolato
che in una spesa già molto alta di corre-
do per la scuola, quello che incide di
più è l’aumento dei testi. Quest’anno
mediamente per i libri più 2 dizionari
si spenderanno 507 euro per ogni ra-
gazzo, il +5% rispetto allo scorso anno.
Un spesa che si moltiplica quando i fi-
gli sono più d’uno.

L’istruzione diventa così un calvario
per le famiglie, specie quelle a reddito
fisso, che non possono recuperare la
spesa con l’adeguamento del salario.
Nel dettaglio chi ha ragazzi alle medie
avrà costi intorno ai 452 euro (il +4%

rispetto al 2011), a cui si aggiungono le
spese per gli strumenti (dai quaderni ai
diari ai borsellini) per un totale di 940
euro. Cifre più alte per i licei dove i ge-
nitori spenderanno almeno 745 euro
per i libri e aggiungendo il resto, indi-
spensabile, sfioreranno le 1300 euro.
«È una spesa che incide notevolmente
sui bilanci delle famiglie, soprattutto
in un momento di crisi come quello at-
tuale», commenta la Federconsumato-
ri che chiede «al Ministero e agli Enti
Locali di potenziare le agevolazioni
per l’acquisto dei libri destinate alle fa-
miglie meno abbienti. Inoltre è oppor-
tuno che il Ministero avvii severi con-

trolli sullo sforamento dei tetti di spe-
sa».

Stessa preoccupazione per il Coda-
cons che ha calcolato un aumento di
80 euro in più per famiglia, solo per i
libri. E secondo l’associazione dei con-
sumatori è l’innovazione quella che le
famiglie italiane starebbero pagando.

Da quest’anno gli istituti devono, in ba-
se ai decreti n. 42 e 43 dell'11 maggio
2012, obbligatoriamente adottare
«esclusivamente libri di testo in forma-
to misto ovvero interamente scaricabi-
li da Internet». Tutti speravano in un
abbattimento dei costi (on line un dizio-
nario può costare anche 8 euro).

Al contrario le scuole sono state co-
strette a cambiare tutti i testi e di conse-
guenza le case editrici hanno ritirato le
edizioni in commercio in favore di al-
tre, multimediali, come da requisiti ri-
chiesti. Questo si traduce nel fatto che i
libri del fratello maggiore non possono
essere più utilizzati da quello minore e
rende difficile il lavoro anche alle asso-
ciazioni e ai privati che scambiano e
vendono libri usati. Per questa ragione
il Codacons ha deciso di impugnare i
due decreti al Tar. A ciò si aggiunge
l’abitudine consolidata dei professori
di sforare il tetto ogni anno (ben oltre il
10% consentito) e l’adozione di libri fa-
coltativi però “imposti”.

Contro il caro libri però i cittadini si
mobilitano. A partire da Treviso dove
un comitato formato dai genitori di 8
scuole riuniti ha siglato un accordo con
una libreria per avere degli sconti.
All’Unione degli studenti (il sindacato
studentesco di sinistra) che ha organiz-
zato in tutto il Paese mercati di libri
usati e in alcune regioni ha prodotto
anche un diario a basso costo. « Nelle
nostre sedi gli studenti possono vende-
re e comprare i propri libri al 50% del
prezzo di copertina – dice Danilo Lam-
pis, responsabile nazionale Diritto allo
Studio dell'UdS - in un periodo di crisi
come questo è impensabile che il mini-
stero abbia alzato del 10% i già deboli
tetti di spesa per i libri. Gli annunci di
quest'inverno sulla digitalizzazione dei
libri di testo si sono rivelati inutili, visto
che non sono state fornite agli studenti
gli e-book per utilizzare libri totalmen-
te digitalizzati, e i “libri digitali misti”
sono libri cartacei a tutti gli effetti, con
in allegato anche un semplice link o un
Cd-Rom. Questo ha provocato una
stangata per il mercato del libro usato
e l'ennesima speculazione delle case
editrici».
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Mentre i tecnici di viale Trastevere
sono al lavoro per predisporre il ban-
do ufficiale del concorso a cattedre
annunciato la scorsa settimana (il
bando dovrebbe uscire il 24 settem-
bre) cresce il malessere dei precari
della scuola e già si annunciano ricor-
si. Per martedì prossimo, 4 settem-
bre, il Coordinamento dei precari ha
organizzato un presidio davanti alla
sede del ministero, in occasione di un
incontro prefissato tra il ministro
Profumo e i sindacati. I precari, oltre
a chiedere il ritiro dei tagli, chiedono
assunzioni soltanto da graduatorie a
esaurimento e di merito e il blocco
del «concorso truffa». «Nessuna deci-
sione può prescindere dalla posizio-
ne di chi nella scuola ci lavora da anni
avendo già superato prove concor-
suali» dicono annunciando che inten-
dono portare avanti la mobilitazione
fino a quando le loro richieste non sa-
ranno ascoltate. Intanto, un gruppo
di precari storici ha inviato al mini-
stro una lettera in cui si spiegano i
motivi per cui il concorso a cattedre
non andrebbe bandito e si chiede di
immettere in ruolo tutti i docenti e il
personale Ata con almeno 36 mesi di
servizio, conformandosi alla normati-
va comunitaria. «Non siamo contrari
al concorso in sé come procedura per
la selezione di docenti giovani, capa-
ci e meritevoli. Siamo contrari - scri-
vono i docenti precari dei gruppi Fa-
cebook - all'indizione di un concorso
su insegnamenti con graduatorie a
esaurimento strapiene, che significa
al contempo togliere posti di ruolo ai
precari in attesa e istituire un eterno
doppio canale che non garantisce nul-
la a nessuno».

Tra annunci
e ricorsi
si prepara
il concorso
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L’Unione degli studenti
ha organizzato mercatini
in tutta Italia per ottenere
libri a basso costo

Scuola, contro il caro libri
cresce la mobilitazione

Per la scuola le famiglie spenderanno il 5% in più rispetto allo scorso anno

● Secondo
Federconsumatori
la stangata per le
famiglie sarà di 507
euro a figlio
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